
Decreto Legge del 21 maggio 2013 n. 54  

Art. 1 Disposizioni in materia di imposta municipale propria 

 1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul 

patrimonio immobiliare, ivi compresa la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi, volta, in particolare, a riconsiderare l'articolazione della potestà impositiva a livello 

statale e locale, e la deducibilità ai fini della determinazione del reddito di impresa 

dell'imposta municipale propria relativa agli immobili utilizzati per attività produttive, per 

l'anno 2013 il versamento della prima rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 

13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e' sospeso per le seguenti categorie di immobili: 

a) abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9; 

b) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonché alloggi 

regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 

edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 

istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616; 

c) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13, commi 4, 5 e 8, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214, e successive modificazioni. 


